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CONDIZIONI 
11 Buonumore esce due volte alla settimana 
!lleraoledì e Sabbato . 
Si vende .5 centestm.i. oad. n ll mero: 
Arr etralo: Cent 10. 
PREZZI D'ABBUOKA.ME~TO 
Per un anno L. 6. - Sei m esi :3 60. 
Tre mesi L. 2. 
A.i librai si ' fo lo Sèonto del 25 0[0. 
Annunzi a pagamento veda.si in 43 pagina. 
Al P~P~LI DELL'UNIVER~~ 
~ 
Dopo il chiasso con cui si volle annun -
ziare la venuta del Buonumore , il pub-
blico s'aspettava per fermo di , ederlo com-
~i;i -~; ,.~ <'0n i n ft')I!+-~ m isi quaJc.,rie palinodia 
in forma di programma, lunga come la 
coda dell'onorevole Sambuy, pa1·clon vo -
levo dire come la persona· del reverendis-
simo s ig. Conte. 
E per non deludere l'aspettazione del 
pubblico la Direzione avev& realmente de-
ciso di spifferare un mig·liaio di parole ad 
hoc. Ma alcuni redattori furono, fra il sì 
ed il no, di parer contrario. 
Uscendo con un programma d ' una quin-
dicina di colonne per lo rneuo (,edi la coda, 
pa;,·don ! la persona del sullodato Conte), 
si corre rischio (dicevano essi) di far ad-
dormentare il lettore a bella prima, e co-
desto non è il còmpito che ci s iamo pre- · 
fissi. Chi soffre d'insonnia ed ha per con-
seg·uenza bisogno ·di narcotici , lasci in un 
canto il nostro giornaletto e si provveda 
d·un periodico di gran formato ove troverà 
il fatto suo. 
A. prendere una ferma decisione in pro• 
posito e ' si riunirono di poi in concilia-
bolo, e dopo una discussione, ohe durò un 
bu~n paio d 'ore, si passò ai voti e, par-
turierunt montes et nasci ti tr, ricliculus 
mus. Fu decretato cioè che siccome g·li 
' P.ra impossibile far capolino nel mondo 
senza un i nlroi bo qualunque, si ~arebbe 
mandato ai lettori il seguente 
A'FTO DI FEDE 
Il Buonum or:e si pre:figg,e di entrare nei 
doruestici lari non per vedere quello che 
si faccia e si dica e strombazzarlo ai quat-, 
tro venti, ma per recarvi un po' cl 'alleg!'ia. 
Fin che dura il corso forzoso , e [ìer co11-
seg·uenza la bolelta e sua sorella la ma-
linconia sono all 'ordh ,e del giorno, g-li è 
codesto un servizio da non cl i "J; r ezzarsi. 
Qualche volta la su-' fronte rnre11a si 
rabbuierà e, dando d, pigl io a 1 la iue,,ora -
bil.e :frJl.~.t!- fillC?,''P77.e le spalle ~1, qnei 
pubblici funzionari che ve,ran uo meno aÌ 
loro mandato. 
Desso intende di rispettare il program-
ma di Strade lla e di promuo 1·erne ! 'ese-
cuzione con tutti i suoi mezzi . Patrocinerà 
il decentro.mento, base princlpa !e del be-
nessere sodale; ma in modo ch e, lasci.ando 
l'au tonomia a ciascun Com nue ed a cia-
scun Cfrcondario, il tu tto proceda con u-
nità d 'azione e ques ta s j desu mn rla l cen-
tro g·overnati ,o ond 'evital'e cer ti arbi trii, 
ohe fossero per nuocere a l sistt>rna; giac-
chè è forza persuadersi. che senz:i un puuto 
d 'appogg·io saldo, fisso e rag·1onaLo l 'ecli-
fizio non può reg g ere. 
Esso non mancherà di coacl1u,· are agli 
estremi voluti per la nuova le~ge eletto 
rale onde la libertà non deg eueri in I i-, 
cenza e sia contenuta nei limi Li costi tu-
zionali, allo scopo di e vitare la taccia, elle 
le consorterie vorrebbero iusi11 un re, cl i ten-
denza al repLtbblicanismo. 
Sarà cus tode vigile dei diri t! i dei ci tta-
dini cercando cli sradicare la cu,::;1a11te cu-
mor~·a, massime nella ri scossione dei di-
ritti :fiscali e civili, tanto in vi a amm ini-
strativa, come in via giuridica , cose tu tte 
che si po tranno facilmente co11 seg-u ir e al-
loraq uando sarà sanzionata l II troppo ne-
cessaria risponsabilità degli impie~rn11 na-
zionali, cui il · ministcr0 deYe 10:-t (l d 11 r 
ma no a rnHg gior g aranzia d<.'1 le I o r1ct.h 
e delle persone. 
Desso infine a vver t irà g li j nco11n.,n w1 1ti 
s ull 'ordìne pubblico o sul la 8icur1·zza i 11 -
terna, onde non si riproducano g·li sc:,n-
CASTTGAT nmENno MORES . - Fedro. 
Ln cliRtl'ibuzione si fa da lle due alle t1;e 
porneriùirane dal' sig·. Vasino, portici di Po, 
dirimpe Lto a l Caffè Livorno, e dal sig. Lu-
cia110 uel padiglione g(oi·nalfaticÒ, angolo 
Corso ùel Re e Piazza Carlo' Felice. 
Le ttc1·e e vaglia, franchi dì porto , de-
vouo mandarsi a ll 'Editore del Giornale, via. 
Montebello, N° 22. - I manoscritti non si 
r estituiscono. 
Iòse rzioni a pagamento nel corpo del 
· Giornale, Cen t. 50 r er ogni riga. 
dali, ,le concussioni e le malversazioni di 
fiscale proc~dimento , e nulla ommetterà, 
in una pai:-ola, perché la gran sentenza, 
Castigat r idençlo mores ,.sia rigorosamente 
osservata. 
IL n110 RITRATT-8- -
-o-
Snello siccome cervo .. . ho in rne l'impronta. 
D'uomo cbe sprezza i fossili viventi: 
Non mi piace la sosta, e credo un'oola 
Il riposar fra vani oscillamenti ; 
Amo il molo , la vila, il campo, il fiore, 
Amo i poveri oppressi dal dolore. 
Bionda la chioma e irsuLa e cop·iosa, 
Ceruleo l'occhio e mobile e lucente, 
SchieLla imago d'un cuor che non riposa 
Nel suo desir ... che brama ardentemente, 
Bram,ì la gloria, la virtù, l'onore, 
La g·r,:UJctezza d'Italia e il suo splendore. 
La fronte mis teriosa, or mesta, or lieta, 
Ti dice che la lor so anch'io pensare , 
Seriamente pensar ad una meta; 
1\la quando veggo che in burrasca è il mare, 
Che a Penelope piace il mio lavoro, 
Gitto la cetra e rido dell'alloro. 
Pali 1de gole, I inie leggermente 
D'una µorpora mesta e passeggera; 
Cnto sef! no che soff,·o immensamente 
E l'insulto di Giuda e la megèra 
Am icitia BIFRONTE e BICOLORE 
Cile sfrulta l'uomo come sfrutta un fiore. 
L" lnhb1a lumic!f•lle e p~rporiòe, 
,\p (• rl e s~ mpr~ d'ironra al riso; 
Hi:w che sprezza la beltà di Frine 
Siccome sprrzza i vezzi di Narciso , 
Ri,o "e1,Yal che a sangue li flagella ;:, 
I don Chisciotte, i corvi ed i Girella. 
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lonalzo il mio vessillo e vi si legge : 
«Avanti I. .. e guerra ai gamberi, ai consorti , 
A quell'aslolo, a quel fun esto gregge 
Che far ci vuole un popolo di morii ; 
Guerra ai vampiri , ai vandali , alle arpie, 
Guerra ai gufi, ai lenoni rd alle spie I » 
ALESSIO ALRSSl, 
TESTAMENTO DI RUGGlERO BONGHI 
-o-
M'accogliete, m'udite, o degli eroi 
E di gazzetto esercil() geniale; 
Triste notizia recherò tra voi.. ... 
.. .. . ... Bongbi s ta male I 
Che il buon Giosuè Cardu cci me la per-
doni questa stor pia tina che ho regalato ai 
suoi versi sublimi; ma veni van ta nto a .. .. 
cappello, che non val la pena di risentir-
sene. 
.. 
Proprio ! Platone Bonghi s ta male. Si è 
messo a. letto per indigestione. Non so se 
sia quel certo fiascone elettorale che gli 
rimase sullo stomaco ; ma fatto è che, mi si 
assicura, debba essere qualcosa di g rosso. 
E sfido io! Fare indigestione u n Bonghi , 
che digerisce come uno s truzzo . . . persino 
i buoni del tesoro dell.'am i cone L anza! ... 
Bisogna bene che ci sia del serio. 
Sicur issimo ... c'è del serio ; tant'è che 
un teleg-ramma particolare del B uonumore 
:_µi ~nnw:1zia che Ruggero ha fat to testa-
mento, e me ne dà il testo, ossia 1 'or igi -
nale, che . . .. è proprio orig inale davvero, 
e n e fo ' reg alo ai lettori. 
APPEN DICE 
IL TEATRO PIEMONTESE 
-::::::::-
Vi fu u n 'epoca non lon tana in cui i parti 
più mostruosi dei più leg g ier i e balzani 
cervel li di F rancia, valicando le Alpi , ave-
vano invase le scene italiane. Goldoni era 
s tato da lungo tempo po::,to a dorm ire nelle 
biblioteche, e F ederici, Alber to Nota , Gia-
comet ti cedevano il posto ai figli della 
Senna. 
Il pubblico colto ed incolto correva ad 
ammirare ed applaudire drammi impossi-
bili t essuti su impossibili combinazioni che 
si dicevano ispi rate alla vita parigina, e 
Gustavo Modena si rifiutava di porre in 
scena quel g ioiello di Paolo Ferrari che 
' è Goldoni e le sue seclici commedie nu ove. 
Il grande a t tore aveva per ciò fare rag ioni 
da vendere. Dna produzione nella quale 
non vi fossero per lo meno mezza dozzina 
di morti , una cinquantina di svenimenti 
e trenta colpi di scena, si era certi di re-
citarla alle panche; e per la maggior parte 
dei capi-comici lo. prima bellezza d'un la-
voro consisteva allora , o consiste ancora 
IL BUONUMORR 
. ... 
r Il notaio ... cioè, nò. .. è una femmina : 
la notaia dunque è madonna Persever an-
za , la quale, tra parentesi , se prima ser-
viva e pranzava, og·gi serve e .. . digiu!la . 
I testimonii (a mente dell 'ar t. 777 Cod. 
Civ . ) sono q uottro: Mingbe'tti che piange: 
Sella ch e r ide: il dottore Giovi-in ni Lanza, 
che assis te colla pietà di un missionario 
apostol ico il povero ammalato, e Massari , 
che coll 'a la del suo ' trndizionalc cappel lo 
pa::.sa le notti fl ... . • far ven to al! ' amico , 
mezzo soffocato dall 'indigestione. I testi-
monii Massari , Ming betti e Sella ha nno 
posto con franchezza la. loro bniva firma 
a l testamento di Bonghi. Lanza invece vi 
ha messo sol tanto il suo segno di croce ; 
fo rse . ... per tema di commet tere uo qual-
che errore di or tografia. 
i 
• • 
Ma .. . . b ando alle di vagazioni e veniamo 
al testamento: 
Lascio a Madama Sini str a il mio Col-
legio elettorale, il mio m edaglione depu-
tator io, e, quel che più impor ta, il libretto 
di libera e gratuita circolazione sul le fer-
r ovie . 
Lascio a Madama Destra cento ettol itri 
di ratafià., perchè possa, iog·oiandolo, di-
g erire il recenti ssimo e colossale fiasco che 
le pesa sullo st omaco. 
Lascio a Venosta-senza. Visconti la pro-
prietà letteraria del mio Platone, perchè 
la venda a suon di tromba, e, col prezzo 
di là da venire. POJ:.t!!. a c.omperarsi un 
collegio qualunque . .. .. in Oceania Questo 
ord ino e voglio, per·chè non ribassi di 
tr oppo il live l lo mor ale del paese. 
Lascio ai g iornali moderati , e special-
adesso, in un buon incasso. In mezzo a 
tanta corruzione ùi auto ri, attori e spetta-
tori , un valente arti~ta piemontese, il sig . 
Toselli, si manteuev,L illeso, e meditava 
per che via si sarebbe potuto r ichiamare 
i l pubblico a g ustare la buona commedia. 
Ne parlò con amici e conoscenti, manife-
stò loro un cer to suo pr ogetto e da alcuni 
fu lodato, da altri collsiglioto, dai più de-
ri so. Egli finì per nou ascolta!·e che la voce 
della sua coscienza, e un bel g iorno prese 
la decisione di recitare in rlialetto. Era co-
desta pel Piemoute una cosa nuova, e per 
quanto il popolo sia guasto ne' suoi gusti 
alla novità, e· corre sempr e di e tro volen-
t ieri. Il Toselli si cii conclò di giovani at-
tori ed attrici che prvmettevauo bene; scrit-
turò come poeti Pietracqua, Garelli, Berse-
zio, Zoppi , e la commedia Goldoniana , la 
vera commedia morale ed educatrice fece 
dinuovo capolino in Piemonte. I Tori nesi 
vol tarono le spalle alla Signora de l le Ca-
melie per sorridere a Sablin a bala, ed il 
il capo-com ico fu meritevolmente ri compen-
sato con lodi , onori e valute. 
Ma tutte le cose buone non h anno pur-
t roppo una durata eterna . Il cav. Toselli, 
soddisfatto dell'opera sua e lieto di aver 
creati allievi degni di lui, prendeva prov-
visoriamente commiato dalle scene. I si-
men te al repubblicano-sinistro-clestro cor-
ris pondente tor inese del Fanfulla, una co-
pia del! 'almanacco la Sibi lla Celeste, per-
cllè la s tud;ioo bene a memoria e impa-
riuo meg·Jio il mestiere di profet i eletto-
rali. Cosi ev it.ernnno certe topiche e non 
mette1·anno p iù con una gam ba in r er ro-
v ia (a lla volta di Roma) cinquecento de-
putR ti di destra, col pericolo certo di ve-
derli schiantati in due pezzi. 
Lascio a i medesimi giornali e allo s tesso 
corr ispondente sunnominati - i quali tra 
pnr e_n tesi'. nel loro ling· uaggio han ~er-
d uto og-111 pud0re - u na bnona dose di 
belletto, percbè possano tingersi le gote e 
si mulare ancora un residuo di rossore. 
Lascio a l Guercio Pancrazi, direttore del 
li bello L a Gazzetta d 'I tali a , e per lui , al 
su~ g~re11te-testa di legno o di rapa , gli 
ar ticoli 570, 571 e 581 Coù. Pen. con tutti 
g li annessi e connessi. 
Lascio al signor Nicotera un piedestallo 
di hronzo, su l quale i posteri dovranno 
erigere u n g iorno la sta tua dell 'eroico com-
pagno di Pisacane. Ordino e voo·lio che su o 
co testo piedestallo s'imprima in aurei ca-
raLteri l 'epigrafe seg uente: 
A. GIOVANNI NICOT ERA 
Q U ESTO M O N U M ENT O 
LA RABBIA DBGLI AVVBRSARII 
POSE. 
Lascio i miei sei berretti da notte in 
puro cotone ai due Spaven ta, a Bonfadini , 
a Mosca, a Massari, a Venosta-senza Vi-
sconti, perch è 8i coprano bene lo zuccone, 
si mettano ~ letto, e dorma,No tutta intier-a 
la legislatura senza pericolo di. . .. raffred-
darsi , o di veder ribassato i l l ivello mo-
rale clella Nazione. 
Lascio allo ::;cu I tore Duprè una camicia 
g·nuri Gemelli e Milone gli succedettero, 
. e in sulle prime parvero in ten ti a conti-
nuare l 'cpera del maestro e predecessore. 
Volle s,eolura che a quei tempi unita-
lian o, eh 'io per amore dell 'arte vorrei ve-
der confinato ad uno dei poli, ponesse in 
scena certe sue fiabe , che i buon ,gustai 
battezzarono, sen za tema d 'errar e, fior di 
asi nerie. Ed il pubblico, sempre per amor 
di novità, mandò u n' altra volta a carte 
quarantotto la b uona commedia per cor-
rere ad applaudire la Principessa Invisi-
bile. 
Lo Scalvini con queste s ue sciocchezze 
faceva affaroni , e il sig. Milone ne inge-
losì. Scalvini aveva scimiottato L ecocq e 
Milone volle scimiottar e Scalvini . Gli parve 
(Dio lo perdc,ni) d 'essere tanto bravo poeta 
quanto eccellen te attor e; scr ibacchiò bir-
bonate che battezzò col titolo di operette 
comiche· le fece mu'sicare dal maestro Ca-
' siraghi , e i Gemelli, i Cherasco, le Rey-
na ud che riscuotevano ogni sera meritati 
applausi, fu rono da lui costretti a mutarsi 
in can -tanti e a far r idere al le loro spalle. 
Cbe cosa abbia ottenu to il Milone la è cosa 
ormai no ta a tutti · n on riusc\ che a far 
sfumare quel po ' ai'buoo gusto che r im_a-
ueva ancora agli habilués del teatro pie-
mon tese, e ad oscuro.re le sua bella foroa 
di valente attore. 
-di forti ssimo lino, perchè possa coprire la 
livida pelle della sita Italia, facente parte 
del monumento Cavour, ridotta alla nu-
dità dallo sg-over no dei consorti. 
Lascio al medesimo quattro foglie di 
:fico, perchè ricopra con ei'.se le parti lut-
J'altr o che seg1·ete dei geJJie tti rivoluzio-
nart, che stanno attorno al monumento sul-
lodato; e ciò .... serr. pre in omaggio a quel 
benedetto l it;e llo 1norale. 
Lascio a Min g·het t i, a Selln , a Saint-
]on, a Venosta, a Ca ute11i e compagnia 
destra il sasso della buon'anima di Sisifo 
da trascina re per giungere di nuovo al 
potere. . 
Lascio a Silvio Spavento la vetta della 
rupe Tarpea in premio delle giornate set-
tembri ne. D io non paga il sabbato. E dif-
fatti lo pagò in giorno di domenica (5 no-
vembre 1876). 
Lascio a Giovanni Lan za tutti i miei 
biwni del Tesoro, e ciò per soddisfare a 
un debito di coscienza. Ordino e voglio che 
il medesimo li faccia passare tai quali a lle 
casse dello Stato, per ri sarcirle in qualche 
modo dei salassi che fece loro l 'ex-ministro 
sullodato per pagarmi a peso d 'oro g li ar-
ticoli che scrivevo per lui nella P erseve-
ranza_ 
Laacio a Biancheri. . .. Ma via __ .. è tempo 
di fin irla che la s toria è g ià lunghetta. 
Faccio q uindi g razie del resto ai le ttori 
e . .. passo all'ordi ne della n otte . Ossia vado 
a coricarmi sugli allori della Destra . De-
v'essere un buon letto! 
UN PO' DI COMMJl]NTI 
.Mi .:.piace, ma nelle disposizioni tes ta-
ment arie dell'ex Bong·hi ne t rovo u oa 11ssai 
preziosa che sarà nulla per · motivi di di-
ri tto . 
E intan to chi aHebbe detto, 18 anni fa, 
al sig _ Toselli che il teatro, sorto per sua 
inizi ativa sarebbe stato anch ' esso invaso 
' . 
un g iorno da operet te come sopra , e da 
c0mmediaccie a sensation, pa ri a q uell e, 
per combattere le quali , eg·li ed i suoi poeti 
avevano tan to la vorato? 
Probabi lme nte nessu no; eppure fu cosl. 
Il pubblico, che accorrern al tea tro pie-
montese come ad una scuola, oggi no1i ci 
va che per mero d ivertimen to. Ne esce col 
cuor vuoto , con vuota la tesi.a ; non ha 
im parato n ulla; ma c.iò ch e montèt ? Eg li 
o ha riso o ha pianto, ed è sodd isfa tto, e 
crede anzi nella sua povera mente d 'a\·er 
impar-ato un ' iufinità di bellissime cos uccie. 
E di.ffat ti ha imparalo d a Grebol'io ch e il 
veleno non è andato g·iù di !Doda pei ma-
riti gelosi ; dal sig-. Serva com e si possa 
essere bor saiuolo e galantuomo in pari 
tempo; dal cav. Bassi come si fabbrichino 
e s'aggius tino i pastiss senza sugo e seuza 
sale, e da l l ' a vv. Carrera com e si possano 
far certi salt i mortali che 11i ssun cavalle -
rizzo al mondo ha sognati mai. Vi pare 
poco saltar da Torino al Perù e vi ceversa? 
Le Ocasion p er vedere sim ili prove di ~ in-
nastica non s i presentano cosi soventi ' e 
~li è per ciò che il pubblico appla ude e v~ 
in visibilio, riserbandosi a zittire domam 
E E -~---~ .. -----~-' - --->-· .. e 
IL BUONUMORE 
Come si lesse sopra, il teP.tatore ba di-
sposto de' s uoi buoni del Te . . ,·o a. favore 
di Lanza . Ma ... ahi Pisa!. .. il do ttore si -
ringato da Vignal e è uno d~i testimonii 
all 'atto d 'ultima volontà del Bd'nghi , quan-
tunque crocesi gnato. Quindi :1, mente del-
l'art. 771 Cod . Civ . la dispo~izione a di 
lui favore è nulla . Epperò i buon i del Te-
soro la~ciati a Lanza rimarram:o 11elle casse 
di Boughi. 
Vedete combinazione! Con tutte Je buone 
volo ntà del mol)do l 'ex-ministro della pub-
bl ica i'struzione non può rnddi:;fare ad. un 
debito di coscienza .... per moti 1 di forma . 
- È proprio dura! 
ALBssrn Au:ssr. 
_ _ __ ,...,, -F.el>II~---• -::-:-------
PESI E MISURE 
I 
La bilancia del .lluonumor~ 
Il Buonumore ha una bilancia· e non 
adu lterata come quella di tan ti rivenditori 
di sua e vostra conoscenza. Ma una bi-
lancia modello, cbe dà ad og nuno il giusto 
peso e la g·iusta mi sura. Confessate che in 
un 'età come la nostra non è poca cosa. -
Accorra wdunque ognuno a metterla in 
moto, e si convincerà eh 'essa non pende 
da uissun lato, e che posti sul suo bacile 
rossi o neri , bigi oJ azzurri, a qualunque 
grndo, sesso e. classe apparteng·ano , sa-
ranno coscienziosamente pesa1i a seconda 
del merito loro . 
.itÌlugurli e desiderll 
Ai Buoutemponi tutti di GnissiNOPOLi sa-
lu te, valute e lunga v ita ! 
L 'ora del 1·abel s'avvicina a grau passi 
la commedia dove il Yero s ia sposato a 
madouna arte, e 11011 vi si vedano morti, 
naufrag·i ed iuaspettate.risurrezion i. 
Ma qui mi sento dire: - Che vuoi t u 
couchmdere con ciò? 
Uua cusa semplicissima. Che il gusto <lei 
pubblit:o è di nuovo perverti to; che il tea-
tro piemontese è in una sconfortante <le-
cadeuza; che cer ti poeti per la meschinis-
sima e scioL:ca brama di facili applausi 
popolari abbandonauo arte , Yer ità e bello 
percl.iè i l bel lo, l 'arte e la v è r 1 tà sono ve-
n uti a uoia al le masse; e clie e,-si fi ni ranno 
per g·e Ltare defin itivamente uoùesto povero 
tea tro uel uulla d 'o1Jde è uscito. 
Ne , olete uua prova? I signori Chera-
sco e Gemelli al n 0ssioi mettono iu scena, 
a mo' d 'esempio, Un P1'(fer cl ' p ianura, 
belli ::;simo lavoro nel quale la condotta, 
l'intreccio, il dialogo sono innppuutabili . 
Due g iorni dopo si trornno costretti a g·et-
tarlo nell a cesta delle produzioni r ifiutate , 
perchè pochissima gente accorse alla rap-
presentazione. 
Il ca v _ Toselli al D 'A ngennes recita, per 
esempio, P an per F6gassa, n uorn prod u-
zione g raziosissima del Cima? E il pub-
blico lascia che il cav _ Toselli si ostini a 
suo piacere a volergli sommiuistra:re del 
buon p ane e voltandogli tanto di schiena 
e il B uonu'lno1·e, laseiando ncll ·an1icamere 
il frus tino, desidera d'entrar con ess i nelle 
sale dove schioppetterà sua sorella i ' a lle-
gri a. Con essi desidera prender parte agli 
assalti dei risot, agnolot ed altre leccornie , 
ma sopratutto aspira all'onore di r endersi 
l'Eco delle loro feste. 
Oh Gioia! r ! ' 
'Nasser Din-Din stà per mutar nome. 
Egli prenaerà quello di Berglerbeigi i Jrran 
. ' ossia : signore dei signori della Persia, e 
softo codesto titolo più che ses1Iuipeda le 
vi f'-ite r à presto un 'alu-a volta l'Ruropa Si 
dice , che a questo secondo viaggio egli 
s'accinga, perchè non trovi al suo paese 
chi sappia confezionare a modo nostro i 
gelati, per cui si fermerà lungo tempo a 
Napoli allo "copo di prender lezioni in pro-
posito , e di farsi delle corpacciate monstre 
di pezzi duri . - V'ha invece chi assicura 
che, viste riuscire inutili le minaccie e le 
esecuzioni di tagliamenti di cocuzze agli 
ingegneri del suo paese, percbè j nabili a 
fabbricare un teatro sul genere di quelli 
d ' E uropa , veng a eg li in persona per co-
piarne uno. Vi sto che Nasser-Ed-Din si 
mostrò f reddo al Regio nel 73 , il conte 
Rignon avrebbe avuta la felice idea d ' in-
v itare il sig. Lupi a voler metter a nuovo 
il San Martiniano ed a tenersi pronto per 
una rappresentazione di gala. 
La scelta del teatro non poteva davvero 
essere migliore, e Bergler-beigi i Jran 
andrà in solluchero vedendo quei fantocci 
di legno, che gli rammenteranno i suoi fe-
delissimi mamal uccLi. I sovrani tu tt: di 
Europa poi, posti in allarme per i lo.,·o 
tappeti , avrebbero già dato ordine ai ri-
spettivi intendenti di fare antici patamente 
una gran provvigione di canfora e cloruro 
se ne va (per non trovar di meg lio secolldo 
lui) ad ammirar le gambe delle saltatrici 
all 'Aliìeri ..... 
Dopo tutto ciò il poeta che vuo l scrivere 
è buon padrooe; ma, o deve farlo a modo 
del pubblico, o deve accontentarsi di leg-
g ere a sna moglie ed a' suoi figli i parti 
del :mo ingegno. E ciò che vogl ia il pub-
b lico, quel fu rbo dell 'avv. Oarrera ce lo ha 
insegnato: - Ricchezza di scene e di ve-
s tiario ed occasioni che facciano a pugni 
colla natu ralezza. - Io vi ag g iungo per 
con to mio qua lcos'a ltro, e un commedio-
grafo, che mi presti orecchio, gli è certo 
del successo. Si facciano rinascere il pu-
g·nale, i l veleno ed i colpi di pistola . Non 
vi parlo del Suicidio di F errari perchè ho 
deciso di non discorrere che del tea tro 
piemontese e a questo m 'attengo_ - Avete 
visto che entusiasmo non ha destato e che 
applausi non ha riscossi al Rossini Un lu-
min lontan . .. lon tan 'I E sfido ! trenta o 
quara.nta colpi di fucile ; un sui cida che si 
fo saltar le cervella e poi ritorna al mondo 
glorioso e trionfante per morire di nuovo .. -
Oh tempor a oh mor es ! oh cornicorum 
calami tates ! I ! 
Io. 
d i 0n.lce per di sinfettare gli appar tamenti 
appena sgombrati dal numeroso seg·uito 
dell'ospite ang usto . 
E in tan to, oh c6nss6lassi6n d' le c6nsstJ-
lassi6n ! ! ! La nostra vis ta sa rà un 'altra 
Tolta b eata dalla presenza d ' un figlio del 
Sole , a cantar le cui lmli s' accingeranno 
su tutti i toni con aocompng oamen to cli 
chita rra i 1·eporte1·s dei g·iornali europei. 
Dalla Gaz::,etta di Tor ino , che a su a 
v ol ta 1 'ba an1ta dalla Pall-M all-Cazzette 
abbiamo ra,ccolta qu es ta strepitosa notizia. 
,Scrlvaol ~(leali 
Qnaudo v 'incoutra te s11i pubblici passeggi 
i o qna\ch~ individuo beo por tante , dal viso 
r ub icondo, dal naso soverch iamente r osso 
µer libazioni , di te sen :,a tema d' erra1~e: 
ecco u no scrivan o l ocale. - Infatti q uesta 
fortunata classe d'i mpieg·ati gode a 'un così 
lauto s tipeudio da far crepar d ' invidia un 
mi nistro. A. pa rte g li ::;cherzi ! Quando vorrà 
il mi nistero occupnrs i di questi poveri p a -
1•i a della Sodetà ? Sono molti a nni ch e 
n oi li seutiumo chiedere giustizia . - La 
s tampa di tut ti ' i colori si fece l'eco di 
quelle g-rida strazia nti , ma S. E . Ricotti 
ha sem pre fa tto orecchie da mercante . 
Vorrà · il sig·. hlezzacapo fare altrettanto? 
Gli scrivani local i sono pressoch è t utti 
ammog liati con prole più o meno numerosa 
e come possono e::;si provvedere al sosten-
tamen to cd a l decoro della famiglia con 
due franch i a l giorno? 
E ccellen za non vi s i chiede che un po' 
d 'nmauità e g iu stizia 
,_ 
In chiesa i Santi ! 
Il Fischietto del 30, senza far nomi, dà 
una tiratina d 'orecchi a quei Municipi : i 
quali quando ha nno da battezzare qualche 
strada ricor rono a l Calendario. 
A. noi pare che la Cattolicissima Giunta 
Munic ipa le ùel Toro stia in questa b isogna 
a capo fila. Abb iamo via S . Secondo, santa 
Teresa santa Chiara , santa Maria , ma tro-
' v a te YOi per esem µio una. via Garibaldi ? 
una via Brofferio? 
La povertà di s_pirito più che nelle grandi 
s i palesa nelle piccole cose. 
R lo;raziam eoto 
Crederemmo d i_ mancare ad un dovere di 
cone ,,ia se non rendessimo quanto più pos-
sia mo grazie a q ne i periodici, che vollero 
annun7.ia ~-e la nascita di ques to povero 
g ion,aletto. La Gaizetla P iemontese con 
g eut i1e pensieto dcordò; in ciò fare , il po-
vero '1fom:al vo, che noi ebbimo l 'onore 
di conos<'ere pcr so11almen te, e ne aug ura 
d '.es:-e e ameni, impar ziali e liberali come 
lui. A.meni cerche1·emo d'esserlo senza al-
cnna sperauza però d'emulare il nostro pre-
de<:e, sore. frt quao to poi all 'essere impar-
ziali e libe rali, :;iccume è cosa che s ta nella 
vn\011tà dl'll ' 11 omo ... . . V. S. 
Uli A.bhoname11ti inco roinl~ierauno col 1° 
~-~nnaio 1877. - Ag li abbonati saranno in -
JUO:\"U ~I ORE 
viat i gratis i N.1,meri a pubblicarsi n el cor-
rente Dicembre:. 
A. cominciar _ da mercoledl verrà pubbli-
cato in appendice un nuovo romanzo di 
L . D. B ECCAR! col titolo : 
I Brogli d'un Notaio. 
Chiodi da Palco Scenico 
' ,. Al Vtttorio. -çhecchè ne abbiano de lto lulti 
ì giornali di Torino sul Fio1·e d'Harlem di 
Flolow noi non siamo di parere di portarlo 
fino alle stelle. C'era del buono, bensì, verbi 
grat-ia la marcia del s• allo e molta parie 
d.el 2°. 
Del primo .. ... è meglio non parlarne. Quanto 
all'esecuzione un bravo alla Bernau, alla Ce-
lega ed allretlanlo a Gnone. All'impresa iclem, 
poicbè dal suo caolo h~ fallo lullo cbe era 
necessario ... All' illuslre maestro due dozzine 
di chiamale al proscenio. 
Al Carignano. 11 D. Bucefalo ed il Barbiere 
di Siv iglia hanno sempre chiamalo a questo 
elegan te lealro la più elella ci ltadinanza to-
rinese che non fu avara di ap plausi a quei 
bravi arLisli. Ora la Rosa di Fiorenza fa al-
trellanlo. 
Al Nazionale. In queslu teatro , cbe merita 
veramente maggior for tuna, agisce ora la Com-
pagnia del cav. Dondini , composta di ottimi 
elementi. La signora Celestina de Paladini 
And ò, prima donna assoluta, è abilissima at-
trice, recita con passione, piace e si fa sempre 
applaud ire . L'Andò è un'artista degno della 
sua compagna . Il cav . Dondini ... lo conosciamo 
La Pao li na Campsi ... promette ... promelle .. . oh 
quante cose promettei. .. (A me però non ba pro-
messo nulla). H res lo è tutto di buona lega 
e piace esso pure . 
Dopo molte produzioni del Ferrari , Domi-
nici, Goldo ni ed altri, si rap i, resentò mercoledì 
scorso la Messalina ael Cessa. La Celestina 
Andò otte nne un vero trionfo e si rivelò al 
pubblico un'ottima Jfessalina . 11 Dondini (Clau• 
dio ) ha fallo il carattere del suo personaggio 
con dili0 enza e con successo. I l F. Andò (B,ito) 
o 
si distinse esso pure e special men le nella 
scena dell a Suburra fu il favorito del nume-
roso e colto pubbli co. La Paolina Campsi 
(Si lva ... cÒrligiaoa) della sua parte di un quarto 
d'ora ha saput& fare un vero e commovenlis-
simo episodio eh@ i I pubblico seppe apprez-
nare e ricompensa.re con una sal ve di applausi 
che erano perallro merilatissimi. Di più si 
distinsero il Lattuada (Silivio) ed il Roncoroni 
( PaUante) . Il complesso piacque e le volle del 
Teatro Nazionale non senLirono mai tan ti bat-
timani . 
_, 
Al Gerbino . Le serate della signora Belli-
Blanes e Falconi ottennero un esilo discrela-
menle buono. la compagnia Zerri e Lavaggi 
è un complesso di buoni artisti che armo-
nizza per benino. Il Lavaggi poi e la gentil e 
Boccomini sono i favoriti del pubblico. 
All'Al{ìeri . Bastano le pienone · che fa l' a -
mico Fassio pc, garanti re al pubblico che i 
cavalli , gli asini, Pint:i , clovvo, i can i e le 
belle sallalrici furoreggiano su tutta la linea. 
Al Martiniano . Rispettabile pubhlico, inclita 
guarnigione, madame; lole, creade, bai le, serve, 
soldati, caporali, ecc., ecc., applaudono Ccr-
11ajeffl I 
Srn ÙLAFREDO . 
L' D. BECCARI, Dire ttore. 
FILIPPO B EnnA, Editore risJJOnMtbile. 
DENTISTA AMERICANO 
Conosciuto per la sua del icalezza nell'operare 
Denti messi a perfezione, senza levare la 
radi ce - Piombaggi i più so lidi e durevol i. -
Mette i pezzi mancanti ai de nti davanti . -
Guarisce (senza togl iere) i den ti ammalali . -
Pulizia ammirabile dei denli sporchi o calci-
nati. - Aggiusta i denti to rti, deformi, ecc. 
- Ripara lavori non riuscili da a ltri. - Tutti 
i lavori sono fat ti da lui e garantisce ri11sciia 
completa . - Prezzi moderali. 
Pa rla Italiano , França is, English , Espanol, 
Porlugués. 
V in S. lllassimo, l.W. 11 3 , plano l. 0 
GAfifBA FRANCESCO 
P ARRU OOI-Il.EJREJ 
Gra nde assortimento di capelli d"ogni co-
lore e quali ta a prezzi fu or i concorso. 
Deposito di TINTURA d'ogni colore per 
b arba e capelli, vera Angldcs. 
Deposito d i PROFUMERIE delle migliori 
Case estere. 
Grande assortimento d'ARTICOLI DI TOE-
LETTA a prezzi limitatissimi . 
Vendita all"ingrosso ed al dettaglio. 
E P I LE S Si A Malattie ~e1·vose, S pasmodich e e C onvu l si v e 
Guari O'ione certa e rad icale con la cura di po-
lente O effi cacia dell e r inomate e prodigioJe 
Pillole del .Chimico ConE G. B., farma-
cista. - Torino, via Nizza, N° 50. - Li re 10 
la Sc ... rou. con is truzione: contro vagli a po-
stale spedizione in lutto il Regno ed all'Estero. 
Onorevole Sig. Core, G. 8., far~acist<r ~ ~uarito 
radicalmente il mio fi glio, abbia la mia n cono-
scenza del tanto benefizio , e mi dico servito-r,e 
Umilissimo · 
PENSA Lu 1G1. suo Pavia, 8 7.bre 1814. 
Stimatissimo Sig. farmacista Core - Una perfetta 
~uarigione ottenne la mi_a figlia con la cura delle 
sue pillole - tante i;raz1e. . . 
Sua devotissima e riconoscenttssima 
MASSililNO OOMENIG.A. . 
S. Raffaele, 1874. 
Pregiatissimo Sig. Core G. B., farmacis ta -:- Ot-
timamente fui !i;Uarito colle sue p_ortentose p11lole, 
gradisca Ja mia infinita gralltudine. 1874_ Torino, pia zza Ein. Filiberto, 16 agosto 
OBBERNAI1nl CARLO. 
Presso G. Rossi-Grandis. - Deposito di_ 
Essenze d'ogni qualilà. a prezzi mai pr.alicali. 
To riuo, T ip. di G. 8 011.GA n llLLJ, Via Monltbello , 22 
